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La gommosa un po’ razzista
«FRUIT JOY è fatto di allegria e di colore; l’allegria viene direttamente dal pia-
cere di masticare queste morbide, gommose, dolci caramelle». Il comunica-
to psichedelico in questione arriva dalla Nestlé. Alle caramelle gommose Fruit
Joy «resistere non puoi devi devi devi devi devi, masticaaar!», diceva la pub-
blicità in cui un ragazzino bianco middle-class con lo sguardo saputello si pren-
deva gioco di un cestista nero alto e simpatico ma in fondo un po’ fesso, co-
me vuole l’immaginario razzistoide. Queste bombe zuccherine e zeppe di co-
loranti raccolgono l’eredità delle gelatine dolci che si comprano a peso alle
sagre, alle fiere e alle feste patronali, quando si ravana in un contenitore luri-
do per riempire un sacchetto di bob bon al gusto coca cola o banana. Poi Fruit
Joy ha reso la faccenda più pulita. Almeno in apparenza. Adesso Nestlé ha lan-
ciato un mega-bonbon morbido, che si trova nei bar al costo di cinquanta cen-
tesimi. Si incolla ai denti come una cozza si attacca allo scoglio, ma è inutile
cercare di evitare questo spiacevole inconveniente succhiandola senza ma-
sticare. Tu resistere non puoi.

L’IMPEGNO PRESO DALL’UNIONE europea
è di aumentare il consumo di ener-
gie rinnovabili dal livello attuale fi-

no al 20 per cento entro il 2020 per l’insie-
me dei 27 paesi Ue. Al momento, nel bilan-
cio energetico italiano del 2050 il contribu-
to delle fonti rinnovabili è stato pari al 6,8
per cento del consumo interno lordo com-
plessivo. 
In termini di uso razio-
nale dell'energia, inve-
ce, l’Italia ha precorso i
tempi dell'Europa, at-
tuando con  i decreti
ministeriali del 20 lu-
glio 2004 un interven-
to fortemente innova-
tivo, anche nel panora-
ma internazionale, che
ha riformato profonda-
mente la politica nazio-
nale di promozione
dell'efficienza energetica negli usi finali, af-
fidando all'Autorità  per l'energia elettrica e
il gas i relativi compiti di regolazione e di ge-
stione. Ciò si è concretizzato nell'introdu-
zione di un mercato di titoli di efficienza
energetica.
Molteplici sono le tipologie di intervento in-
centivate con questo sistema, ad esempio:
interventi sul patrimonio edilizio, interven-
ti sugli usi elettrici attraverso una maggio-
re efficienza degli apparecchi illuminanti o
degli elettrodomestici, interventi sui siste-
mi di pubblica illuminazione, introduzione
di sistemi di telegestione e telecontrollo de-
gli impianti termicci o di termoregolazione
e contabilizzazione del calore e interventi
di miglioramento dell'efficienza energeti-
ca negli usi finali che consentano di ridurre
davvero i consumi al di sotto del livello con-
nesso all'utilizzo delle tecnologie medie di
mercato [il cosiddetto «principio di addi-
zionalità»].
Dall'avvio del meccanismo alla fine del me-
se di marzo 2007, l'Autorità ha verificato cir-
ca 2 mila progetti, realizzati da distributori
e società energetici, certificando circa
864.055 tep [tonnellate equivalenti di pe-
trolio] di risparmio energetico; di questi, il
79 per cento ottenuto grazie a minori con-
sumi di energia elettrica, il 17 per cento a
minori consumi di gas naturale e il rimane-
nete ad altre forme di energia; è stato così
ampiamente superato l'obiettivo prefissa-
to dall'Autorità per il biennio 2005-2006 e
da questa attribuito ai distributori di ener-
gia elettrica e di gas naturale di maggiori di-
mensioni [pari a  circa 468 mila tep].
I risparmi energetici totali realizzati fino ad
oggi equivalgono al consumo domestico
annuo di una città di più di un milione di abi-

tanti e alla produzione elettrica annua di
una centrale di circa 500 Mw e hanno per-
messo di evitare emissioni  per circa 2,3 mi-
lioni di tonnellate di anidride carbonica.
Anche se di impatto complessivo limitato,
l'esperienza italiana sta dimostrando che il
meccanismo dei titolo di efficienza ener-
getica  funziona e si conferma essere l'ap-

proccio più efficiente e
di più rapida imple-
mentazione in funzio-
ne del raggiungimento
di un altro modello di
economia eco-sosteni-
bile. 
I benefici complessivi
prodotti dal meccani-
smo sono infatti ampia-
mente superiori ai costi
registrati dal sistema.
Guardando alla sola
spesa energetica evita-

ta dai consumatori presso i quali sono stati
realizzati gli interventi di risparmio ener-
getico certificati dall'Autorità, essa risulta
significativamente  superiore [dalle sei alle
dieci volte] al prezzo medio dei certificati
bianchi scambiati dal mercato e al valore
del contributo tariffario erogato  dall'auto-
rità per ogni tonnellata equivalente di pe-
trolio risparmiata.
Considerando, dunque, i risultati positivi
conseguiti nei primi due anni di funziona-
mento del meccanismo e del contributo
che esso potrà dare anche in futuro al per-
seguimento di benefici economici e am-
bientali, l'Autorità ritiene che vada tempe-
stivamente potenziato, per evitare che fe-
nomeni già in atto di eccesso di offerta de-
primano eccessivamente i prezzi rallen-
tando quindi gli investimenti. 
Per questo occorre: il prolungamento tem-
porale degli obblighi, con la fissazione di
obiettivi ben superiori agli attuali da perse-
guirsi a livello nazionale per gli anni suc-
cessivi al 2009, al fine di dare maggiore cer-
tezza agli investitori e promuovere investi-
menti in interventi di carattere strutturale. 
Ma occorre anche un'estensione degli ob-
blighi ai distributori di minori dimensioni
[eliminando per questa via il divario tra gli
obiettivi nazionali definiti dai decreti mini-
steriali e gli obiettivi ad oggi assegnabili dal-
l'Autorità sulla base dei criteri definiti dagli
stessi decreti; divario pari attualmente al
22 per cento circa su base annua]. 

*Stralci dell’audizione presso 
la Commissione ambiente 
della camera dei deputati 

dedicata ai cambiamenti climatici
[l’intervento completo

è su www.carta.org/decrescita]

L’uso dell’energia LIPU

Crescere non è un obbligo
QUALI EFFETTI stanno pro-
ducendo i cambiamenti cli-
matici? Perché non è possi-
bile coniugare sviluppo e
ambiente e perché la cresci-
ta deve avere un limite?
Quanto «vale» la natura? A
queste e a molte altre do-
mande cerca di rispondere
il dibattito «Obbligo di cre-
scita?» promosso dalla Lega
italiana di protezione uccel-
li [Lipu], l’8 giugno a Cesa-

no Maderno [Milano]. Un incontro, spiegano i promotori, aperto al contribu-
to di tutti i cittadini, per costruire un percorso che metta in primo piano l'am-
biente e per individuare le azioni che cittadini, associazioni e amministratori
possono compiere, per migliorare la qualità della vita senza rischi per la natu-
ra e la biodiversità. Intervengono Danilo Mainardi, Mauro Bonaiuti, Gianfran-
co Bologna, Paolo Cento e molti altri. L'ingresso è libero, ma fanno sapere dal-
la Lipu che è gradita la conferma della partecipazione.

www.lipu.it

di Paolo Cacciari  

IL RISPARMIO ENERGETICO

COMINCIA A DIVENTARE

UNA PRIORITÀ

NON SOLO PER I SINGOLI
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PER LA POLITICA 

   *Terzaparte20  29-05-2007  17:50  Pagina 31


